
'20 RIASSUNTI

La percentuale di fluido esuauo l: Ilall dd
M + 8' % <id (otllk. li $«Onda delle caraltcriuiche
dd campione.

La compos.izione dei fluidi estraili l: nlta co!)­
lrollil' durante: il corso dell. Sp~itulll, p<'1' nlu­
lare: "cmilà delle variazioni chimiche nelk di~r9:
condizioni opct"ath·c.

11 confronto dei dati ottenuti mediante spremilura
c quelli allenuti con la uxnìça dd Inaggio, impie­
gando acqua c argilla in un rapporto crescente, ha
IDO$tnllo che quc:Sl'uhima tecnica non fornisce risul·
tlli co~lIi sulla composizione dci lIuido intenti­
z.ialc. Gb è dovuto ai processi di scambio che imer·
\~gono In la soluUonc c i minerali argi1105i. c
alla presenza di mincn.1i fadlmenlC' solubili, pre­
semi nei campioni esaminali.

Queste due temkhc risultano comunque com­
plementari, nel fornire indicazioni sulle anltteri·
slichc geochimiche dclla fase fluida, durame i pr~

cr:ssi di migrazione, :il seronda che la circoluiont
avvc:nga prevalentemente per diffusione o per frat­
turazione:.

Le salinità dei ·fluidi ottenuti per spremiturll
vyriano trII O,:> g/l e 24 glI, mentre il chimismo
vari. da quello. cloruri IIlc.lini • quello Il solfuri
ak.lino-teff05i,

I d.ti ottenuti hanno mostrato che:

non sussistono significath-e correlnioni tr. la
composizione chimica dci fluidi e quella mine·
ralotlica delle .rgille;
k .n.logi~ osservate nel chimismo, di .leuni
gruppi di campioni, sono dii lIuribuire .lle limili
condizioni paleogcografiche, esistenri durame la
sedimentll2ione, e alla storia geoqic:ll della
formazione.

• EHU. DI~rt1mento ProtAedone Ambientale e
8&lute deU'tJomo, C.R.I:. CU&eda, 00100 Rom._

Il lollOro orIgi1l41e t'en"d .tomJNIto ..., "Ropporto
1'lnore .ul _tnatto CEE •• n. ISl'-I-7 WA.$l, col
titolo "Delerrlllrl4dorle .urle conattemtle'" ,eoe/tl­
mich, .u", ileO'" InfeT.tlrlolf dI argUte PHo..QlI4teT­
narle lIallo"'e_.

FRANCESCHELLI M.·, MELLINI M.·, MEM·

MI I.", RICCI C.A," - Fine-scale « chlo­
riU-muJColJi/e ~ aHocia/ion in low grade
me/ape/ites and /he problem o/ meta­
morphic vermiculi/es.

Questo lavoro descrive una lISSOClll2.lone .. clorite.
muscovite _ a scala sub-mìcrosropica con particolare
enfni sulla tecnica .nalitica impieg.ta .lla sua
identlficuione.

L'auoci.u:ione .. clorite·muscovite _, che costituisce
granuli di forma ellittica (diametro mauimo cifCll
"l }.10m) apparemememe olTlCJBCnCi, etll st.t. prccc:.
dernemente KlImbiata, per i caratteri onici, con la
vermiculite mct.morfi...... dcscritui d. VELDE (19711).
Il I.ugo intetVllllo di composizione chimica all'in·
temo di ciucun granulo e tra gtllnulo e gfllflulo
determinlto con I. microsonda elettronica (.ndi5i
eseguite con un beam largo cifCll IO 11m) sembtllvllnO
confermare questa .ttn"burione.

Ulferiori indllgini condotte con un microsco­
pio TEM ~uipagsiato di spemometro RX/EDS
e con un Philips }()I SEM hanno m~ in evi­
denza che questi gtllIluli, al contrario della l0­
ro .ppan::nte OO'IClSCflCita oltica e composizione
chimiCll hm definiti, non corrispondono ad una
singola fase 0Ill0g'C0ClI ffilI consistono di regioni
ricche in clorite e musoovite intimamente com­
penettllte.

ArWisi chimiche flcilmente compa.tllbili con qud.
le della muscovite e della clorite si possono ottenere
in queste regioni su aree selezion.te e precedente·
mente identificate con I. diffrazione elettronica.
Composi~ioni chimiche simili • quelle ddla ,-ermi·
culite IMtamorfiCll oltenute con la microsonda ekt­
(roniCll sono riprodudbili sia aumentando la IlIr·
gh= del .. beam .. (2·) J.tm) come muovendolo
ClIsualmente .1I'interno dei granuli.

Alla scala del TEM l'.ssociazione .. clorite-mu$C'O­
vite. si presenta in due tipi di tessiture: l. prima
consiste di regioni larghe circa :> J.tm in cui la
clorite e la muscovite sono orientate statisticamente;
la seconda di regioni in cui la muscovite e la
clorite si presentano in lamim: sub-parallele di circa
1000 A.

Le principali conclusioni sono:

sebbene questO l.voro non è intenzionato • di·
screditare la vetmiculite metamorfica come specie
mineral08iCll, vuole pero enf.tizzare che i çriteri
suggeriti dii VELDE (1978) per la sua identilìCll­
zione non 5OnO univoci e sicuramente inadeguati
considetllIldo la compJessità strutturale presente
nei fenomeni di imercrescita nei siliCllti;
è inteteSSllnte nollre, almeno da un puntO di
,<ista diagnostico, come l'associazione: .. clorite­
muscovite.. simuli proprietà onkhe omogenee
significativllmeme di,'ene dii quelle delle singole
specie mineral08icbe.
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GHERA A.*, GRAZIANI G.*, LUCCHESI S,* ­
La distribuzione del colore blu nella cia·
ni/e.

Sono stati studi.ti .Icuni ClImpiOlli di cianite di
varia provenienza carallerinati dalla presettza di
una hm definita banda blu, allungata secondo la
direzione (001). • volle IISsoci.t. ad un. colorazione
w:rde dci cristallo.

Aocenllffietlti microchimici sono stati eseguiti $C.

condo le dirttioni [OIOJ e [100] allo Kopo di
ddinin:: eventuali possibili correlarioni fra la colo­
razione dcIla ci.nite ed il SUO contenuto in elementi
minori (vA, Fe.o., Tio.).

Sono state quindi condone esperiemc: di micro-
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diffrazione: X al fimo di appurare evc:rllu.li correla­
zioni Ira l. composizione mimica, le conanli crinal·
Iografiche e difelli slrunUl'llii, prelevando da ciucun
campione, mediante micro-eslratlOre, provini oppor­
tunamente oric:ntati.

t:. statO pertanto possibile definire una correi.·
zione: fra contc:nUIO dei sudcklli dementi minori e
cost.nti cristallografiche della cianile nelle pomooi
dei cristalli intansltt' dalla zonatura del colore, ed
....anzare ipolesi sulla natura di Iale fenomeno.

• Wltuto dJ I4lneraloe1& e Petrocn.tl.a dell'UDI".
desII Studi li ~ 8aplena. _. Roma.

GIARDINI G.* • Le coliez.ioni di marmi, pie­
tre ornamentali e minerali del Serviz.io Geo­
logico d'Italia.

Lo studio dd territorio e la di...ulgazione ddle
documt'ntazioni di base sono temi di primaria im­
ponanza per una istituzione a caranere scientifico,
tecnico, amministrati...o quale è il Ser... izio Geologico
d'halia (S.G.I.). Dive:rsi sono i settori e i compiti
istituzion.li di cui questO Istituto si ocrupa e tutti
di l'IOtevole: importanza: tra di essi si vuole illustrare,
in questa sede, quello rdativo alla gestione: scie:nti­
fica de:lle: Collezioni Museali di Marmi, Pietre Orna­
mentali e Mine:rali. Esse ebbero origine con il R.D.
24-'-1872 e furono gradualmente arricchite sia da
donazioni di illustri slUdiosi si. da campioni prelevati
durante il rilevamc:nto geologico. l repeni di signi.
ficativa importanza scic::ntifica \'l:1Igol'lO luttQnl • f.r
partt' dd patrimonio nazionale. Le principali rac­
colte, di cui \'I:n8Of1O illusrrati alcuni campioni più
significativi, riguudano: .) CoJlezioni LiroJoskhc:
Regionali: m.terille da cosauzione ad uso decon­
th'O-edili1io; b) Sagi di Manufalli Anisrici: capi­
telli, busti, colonl1t', balauslre; c) Collezioni di
• M.rmi Antichi e Moderni: Pc:sceIlO e De Santis ..;
d) Collezioni Regionali dei Marmi delle Alpi Apua.
ne:: tl Collezioni Giacimc:nlologico-Minera.l08ime:
reperti provenic:nti dai più l'IOti gi.omemi italiani
ed esteri.

Oltre Illa documc:nrazione iconografica si pone
in evidenza l'intrinseca attivirÀ didattica di cui sono
perl'lO le Collezioni del S.G.l. Quesra ha scopo ~ia

culturale sia divulgativo: presentando cataloghi ago
giornati, illustrati e ragionati. Ciò anche in seguito
alla crescente richiesta di Istituti di Istruzione,
Enti, Associazioni Culturali e sinRoli Cultori della
Materia sia italiani che stranie:ri. Dai dati statistici
riportati sembra giustificala l'ipotesi che l'atti ... ità
svolta supplisca a carenze: didattico-organizzative del
mondo della scuola.

La didlttica, pur non rientrando nei compiti isti­
tuzionali dci S.G.I., si esplica in lezioni specialistiche
ne:i camr.i della Geologia, Petrografia e Mineralogia
non tra asciando il necessario orientamc:nto profes­
sion.le.

L'lttivitÀ sdc:ntifioo.divulgativa, increment.r. dal
1974 anche con la putecipazioi\e a mostre e con­
vqni ,ha indono le: 'Istituzioni Amministnrive Re­
gionali, Provinciali e Comunali dd Lu~ • fo~
una Commiuionc: per l'istituzione: del • Museo Per­
manentt' del S.G.l.. che ha raiizzaro la .. Conven·
zione Quadro .. che pm.'«Ie, tn l'altro, l'aggiorn.-

mento scientifiro-didaniro dd Personale Docente dci
diversi Istituti di Istruzione. Pertanto, si ritiene imo
porrante evidenziare ;1 valore scic::ntifico, culturale,
tecnico nonchè la possibilitli di incremento delle
attuali • Collezioni Museali di Marmi, Pietre Orna·
menlali e Minerali del Servizio Gcoologico d'Italia •.

• Sen1zl.0 GeolO8l<::o d'ltal1a, Roma.

11 /allOrO 0l'19h..l1~ I:'errd .t""'JNlto ... li BollaUf"o
dd Sel'1'Qio Geologk:o cl'Jl..lf4 _. Volu",1 '84-'115 .

GRUBESSI O.*;MOTIANA A.*, PARIS E.** •
ThaumtUite di Tschwinning Mine, Posto
masburg, RSA.

Il giacimento di manganese di Posrmasburs, nuo­
va 1OQ.litÀ per sturmanite, oomient' thaumasite in
aggregati cristallini di notevole dimensione che,
analinati con EMP, risulrano eccezionalmente vicini
per composizione al termine teorico [Ca.Si(OH).·
12H.Ql (SO,) (Co.).

Pal1lmeui di cella, analisi te:rmogravimetrica, ana­
lisi chimica pel componenti volatili, spettro all'in­
frarosso e caratteristiche chimiche SOI'lO stati deu:r·
minati per contribuire .lla mIlO5Cl:nzI di una fa'le
mineralogica resa eccezionale dalla presenza di silicio
in coordinazione ottledrica.

• Dlp&rtlmeotQ di Sdenze del1a Terra d~Il'Uoh·.

di Roma. •• latltuto di Geoloe1& dell'UDJ.... di ca·
mertno.

Il 1cI1lOf'O orfgl".le ~ .1..10 """'JNllo ... eT.JI.P.JI...

IVALDI G.·, MAZZA D.**, ABBATISTA F.*·,

VALLINO M.** - Struttura di una nuova
fase cubica nel sùtema lA-U-Me-O.

t suta sintt'tizzau per reazione: allo stato solido
una nuova fase cubica nel sistema La-Li·Me-O
(Me = Fe). T.le fase LaLio.•Fo,.'O".• cristallina nel
G.S. Im3m, ti = 12,231(1), Z = 32, d.., = ',47
san-o, d,,'.=',48 gcm-", F(OOO)=2574, ~""'1438,9.

La UlUlIura è $[ata risolra con i metodi diretti:
sono state determinate le posizioni di due atomi di
La e due di Fe criual10graficamenre indipendenti.
In seguito ad affinamento e ad una mappa di Fourier
differenza si sono localizzati un atomo di Li, due
atomi di O ottaedricamente coordinati dal Fe ed
un te:rzo atomo di O statisticamente distribuito su
tre posizioni non equivalenti. L'affinamento isotropo
con fattori di oceupazione complt'ti mnve:rge a
R = 0,049. Assumendo il G.S. Im3m il mntenuto
della cella elemenrare risulta essere La"J..i..Fe..o..
IIK':Iltre l'analisi chimia. allo spettrofotomc:tro e la
determinazione del numero di ossidazione: medio
del Fe per vii iodimelm ponal'lO alla formula
La:.J.j.J=e...o... Questo fatto unitamc:nre ai f.nori
rermici relativamc:nte alti del Ft'. ha fatto presumere
l'c:sisldtZa di V1IeIntt su tutti i siti tranne: quello
del Li. L'affinamento ootropo secondo la formula
c:him.iCll CXXI\-c:rge I R = 0,040 e pona ad un. sensi·
bile riduzione dci fattori termici del Fe. L'affinl-




